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LA SANTITA’ È POSSIBILE A TUTTI 

La santità è la possibilità, che Dio dà, di entrare 
a far    parte della sua vita.  

Dio non ha voluto essere felice da solo. E per que-
sto ha    mandato Gesù sulla terra perché 
“conoscessimo” la via giusta.  

Dice Gesù:  

“Io sono la Via...Nessuno viene al Padre se 
non per mezzo di Me” (Gv 14, 6);  

“Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo 
Figlio    unigenito, perché chiunque crede in 
Lui non muoia, ma abbia la vita eterna” (Gv 3, 
16); 

“Chi segue me, non camminerà nelle tenebre ma 
avrà la luce della vita” (Gv 8,12); 

“Questa è la volontà del Padre mio che non 
perda nulla di quanto Egli mi ha dato ma lo 
risusciti nell’ultimo giorno” (Gv 6, 39);  

“Questo è il pane che discende dal cielo, 
perché ci ne mangia non muoia” (Gv 6, 50) .  

La santità è entrare nella logica di Gesù.  
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 LA CASA  
Come possiamo descrivere il paradiso, e 

cioè "Quelle cose che occhio non vide, né 

orecchio udì, né mai entrarono in cuore di 

uomo" e che "Dio le ha preparate per        

coloro che lo amano. " (1 Cor 2, 9)? 

 "Se uno mi vuol servire mi segua, e dove 
sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno 
mi serve, il Padre lo onorerà" (Gv 12,26). 

 Il dove è nel Padre! 

 "Nella casa del Padre mio vi sono molti 
posti. Se no, ve l'avrei detto. Io vado a 

prepararvi un posto" (Gv 14,2).  

 Ci troveremo a casa! Anche in famiglia, 

 anche in parrocchia, anche in paese. 

 "Quando Dio si sarà manifestato, noi    
saremo simili a Lui, perché lo vedremo  

così come egli è" (1 Gv 3,2).  

 È una visione reale! 

 "Io sono venuto perché abbiano la vita e 

l'abbiano in abbondanza" (Gv 10,10).   

 
non fragile e caduca come quella terrena, 

 ma sempre viva e nuova!  Entrati nel regno 

 

nella radice,  per cui la  vita è eterna e  la   

 linfa che scorre in questa radice è amore. 

 

 nella vita eterna.  

 "Gesù consegnerà il regno a Dio Padre… 

perché Dia sia tutto in tutti" (1 Cor 15,24.28).  

 Il che significa che se Dio è Dio per      

 essenza, noi lo saremo per grazia. 

 "Il disegno (del Padre) è di ricapitolare in 
Cristo tutte le cose, quelle del cielo come 

quelle della terra" (Ef 1,10).  

 I divini progetti, e in particolare il        

disegno di Dio su ciascun uomo, da 

sempre contemplati nel Verbo, nella 

creazione il Padre li proietta fuori di se. 

Alla fine dei tempi, i raggi divergenti 

convergeranno di nuovo, attraverso   

Gesù, nel centro del seno del Padre che 

è il Verbo. E il paradiso sarà il Verbo. 

Ognuno sarà Verbo e figlio, paradiso 

reciproco. 

 "Noi aspettiamo nuovi cieli e una    
nuova terra, nei quali avrà stabile       

dimora la giustizia" (2 Pt 3,13).  

 Il paradiso avrà questa veste fiorita 

e stellata e variopinta! 

 "Nel cielo apparve poi un segno     
grandioso: una donna vestita di sole, 
con la luna sotto i suoi piedi e sul suo 
capo una corona di dodici stelle" (Ap 

12,1). 

  Iddio l'amò tanto da farla Madre 

sua ed il suo Amore Lo rimpicciolì di 

fronte a Lei! 

 "Ma ora io vengo a te e dico queste   
cose mentre sono ancora nel mondo, 
perché abbiano in se stessi la pienezza 

della mia gioia" (Gv 17,13).  

“Dio - scrive von Bathasar - è        

eternamente un evento: la libertà 

dei beati ha bisogno di spazi e    

tempi infiniti per scandagliare le 

sempre nuove profondità dell'evento”. 

Nel regno dei cieli progrediamo   

senza progredire, aumentiamo di 

gaudio senza aumentare, perché la 

nostra misura è già piena. 
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  settimanale 

Amare Dio e amare il prossimo è l’unica “legge” della vita 

cristiana. La carità fraterna diventa l’espressione concreta 

del nostro amare Dio. “Non sei lontano dal regno di Dio”,      

risponde Gesù allo scriba, che ha capito il comandamento  

fondamentale della legge. Non è lontano, ma per entrarvi gli 

manca una cosa: amare Gesù, il Dio che gli si è fatto vicino. 

Perché la nostra vita è amare Dio e unirci a lui diventando per 

grazia ciò che lui è per natura: figli di Dio. L’amore per lui è 

la via: uno diventa ciò che ama.  

Noi cristiani, se possiamo usare un’immagine, dovremmo 

essere come un fiore: esso è motivo di godimento alla vista 

per la sua bellezza e spesso anche all’odorato per il suo       

profumo. Possiamo in esso scorgere le due dimensioni della 

nostra esistenza cristiana, così come sono delineate dal “più 

grande dei comandamenti” dato da Gesù. Lo stelo nel suo   

sviluppo verticale indica l’amore che dobbiamo a Dio       

con tutto noi stessi. Le foglie, nella loro orizzontalità, sono 

immagine dell’amore al prossimo, verso i fratelli. Unico è il 

fiore, come unico è il cristiano che non può non amare Dio 

senza fare altrettanto con ogni 

altro e con se stesso.  

Una sola corolla, sebbene siano 

diversi i colori, come uno solo è 

il battezzato e la comunità dei 

battezzati, che celebrano il proprio Signore elevando a lui la 

bellezza (che poi è suo dono) e il profumo delicato delle proprie pre-

ghiere, sorgente del buon profumo delle nostre  opere buone.  

Facciamo della nostra vita un dono di amore: è somma    

sapienza e principio di ogni buona azione. 

NETTURBINO 

Nonostante gli studi fatti, avevo dovuto adattarmi, non senza un 

senso di vergogna, al lavoro di netturbino.  

Un giorno un’amica che sapevo far parte di un gruppo cristiano, 

mi confidò ciò che rendeva bella la sua vita: fare tutto per amore di 

Dio. Lei era cuoca in un asilo e mi raccontava di come mettesse tutto 

l’impegno per voler bene ai bambini attraverso il cibo. 

Il giorno dopo, mentre pulivo un angolo di città ridotto a un         

immondezzaio, invece di pensare male di chi non aveva usato i     

cassonetti, mi misi a pulire con cura, con amore. 

Con il tempo notai che lì attorno diminuivano sempre più i rifiuti. 

(S. B. – Italia) 
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-                                                                                                           

06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Email parrocchia: villantria@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
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Mercoledì  03/11/2021:  ore 18:30 - Villa: per il Popolo  
 

Giovedì  04/11/2021 

Venerdì  05/11/2021:  ore 18:30 - Villa: per il Popolo  

 

Sabato 06/11/2021 

17:30 - Soccorso                               

per il Popolo  

DOMENICA 

07/11/2021 

32^ DEL                                        

TEMPO ORDINARIO 

ore 10:30 - Villa                               

per il Popolo   

 

Sabato 30/10/2021 

18:30 - Soccorso: Tarcisio, 

Antonio, Emilia e Pasquale  

DOMENICA: 31/10/2021 

31^ DEL                                       

TEMPO ORDINARIO 

ore 10:30 - Villa: Def. Fam. 

Sberna e Mariano Coccolini  
 

INDULGENZA  PLENARIA  IN SUFFRAGIO DEI DEFUNTI 

 chi - da mezzogiorno del 1° a tutto il 2 Nov. - visita una chiesa e 
recita un Padre nostro e il Credo.  

 O chi - dall’ 1 all’ 8 nov. -  visita il cimitero e  prega, anche 
solo mentalmente per i defunti.  

Gli anziani, i malati e tutti coloro che per gravi motivi non possono uscire di 
casa ad esempio a causa di restrizioni imposte dall’autorità competente 
per il tempo di pandemia, unendosi spiritualmente a tutti gli altri fedeli, 
distaccati completamente dal peccato e con l’intenzione di ottemperare 
appena possibile alle condizioni consuete (confessione sacramentale, co-
munione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre es. 
Padre nostro e  Ave Maria) davanti a un’immagine di Gesù o della Beata 
Vergine Maria,  recitino pie orazioni per i defunti. 

Lunedì: 01/11/2021 

TUTTI I SANTI 
Per il Popolo  

per tutti i defunti 

 

Martedì 02/11/2021 
COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 

def. Lancetti - Centamori  

ore 18:30 - Villa: per il Papa  
 

. 


